
Classificazione acustica del territorioClassificazione acustica del territorio

• La zonizzazione acustica o, per meglio dire, la
classificazione acustica del territorio è il risultato della
suddivisione del territorio urbanizzato in aree acustiche
omogenee

• Per ciascuna area omogenea, definita in relazione alla sua
destinazione d'uso, viene associata una delle sei classi
previste dal d.P.C.M. 14 novembre 1997, recante
"Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore".

• Per ogni classe sono previsti quattro distinti valori limite:
– valori limite di emissione;
– valori limite assoluti di immissione;
– valori di attenzione;
– valori di qualità.
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NORMATIVANORMATIVA

Decreto 19 agosto 1996

• REGOLA TECNICA DI PREVENZIONE INCENDI
PER LA PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE ED
ESERCIZIO DEI LOCALI DI INTRATTENIMENTO
E DI PUBBLICO SPETTACOLO
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ESERCIZIO DEI LOCALI DI INTRATTENIMENTO
E DI PUBBLICO SPETTACOLO

2.1.3 ACCESSO ALL'AREA2.1.3 ACCESSO ALL'AREA

• Per consentire l'intervento dei mezzi di soccorso dei Vigili del
Fuoco, gli accessi all'area devono avere i seguenti requisiti
minimi:
– larghezza: 3,5 m;
– altezza libera: 4 m;
– raggio di volta: 13 m;
– pendenza non superiore al 10%;

• Per i locali siti ad altezza antincendio superiore a 12 m, deve
essere assicurata la possibilità di accostamento all'edificio
delle autoscale dei Vigili del Fuoco, almeno ad una qualsiasi
finestra o balcone che consenta l'accesso ad ogni piano

• Qualora non sia possibile soddisfare i requisiti di cui al
presente punto, devono essere adottate misure atte a
consentire l'operatività dei soccorsi.
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2.2.4 ESERCIZI AMMESSI ENTRO I LOCALI2.2.4 ESERCIZI AMMESSI ENTRO I LOCALI

• All'interno del locale sono ammessi esercizi di bar, che
qualora non siano destinati esclusivamente al servizio del
locale:

– devono essere dotati di uscite dirette su pubblica via o
piazza, da non computarsi tra le uscite destinate allo
sfollamento degli spettatori.

• Sono consentiti all'interno del locale spazi allestiti per
l'esposizione o vendita, destinati esclusivamente al pubblico
ammesso nel locale, alle seguenti condizioni:

– a) siano ubicati nell'area di pertinenza dell'atrio di ingresso e
disposti in modo tale da non costituire ostacolo al deflusso
del pubblico;

– b) abbiano superficie complessiva non superiore a 200 m2;
– c) qualora abbiano superficie complessiva superiore a 10

m2, l'area di pertinenza dovrà essere protetta con impianto di
spegnimento a pioggia (impianto sprinkler).
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5.3 SCENA INTEGRATA NELLA SALA5.3 SCENA INTEGRATA NELLA SALA

• L'affollamento, sulla base del quale vanno dimensionate
le vie di uscita, deve tenere conto, oltre che del pubblico,
anche degli artisti e del personale di servizio alla scena,
qualora l'area riservata alla scena non disponga di vie di
uscita ad uso esclusivo.

• La lunghezza massima delle vie di uscita deve essere
ridotta del 20%rispetto a quanto previsto al punto 4.3.

• Il numero di uscite dalla sala e quelle che immettono
sull'esterno non possono essere in ogni caso inferiori a
tre , di larghezza non inferiore a 1,2 m ciascuna .

• Lo spazio riservato al pubblico deve distare almeno 2 m
dalla scena.
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accessi e parcheggiaccessi e parcheggi

Legge 17 agosto 1942, n. 1150
Legge urbanistica
Legge 17 agosto 1942, n. 1150
Legge urbanistica

• art. 41-sexies (art. 18)

– 1. Nelle nuove costruzioni ed anche nelle aree di
pertinenza delle costruzioni stesse, debbono essere
riservati appositi spazi per parcheggi in misura non
inferiore ad un metro quadrato per ogni dieci metri
cubi di costruzione.

– (comma così modificato dall'articolo 2 della legge n. 122 del 1989)

•• art. 41art. 41--sexiessexies (art. 18)(art. 18)

–– 1. Nelle nuove costruzioni ed anche nelle aree di1. Nelle nuove costruzioni ed anche nelle aree di
pertinenza delle costruzioni stesse, debbono esserepertinenza delle costruzioni stesse, debbono essere
riservati appositi spazi per parcheggi in misura nonriservati appositi spazi per parcheggi in misura non
inferiore adinferiore ad un metro quadrato per ogni dieci metriun metro quadrato per ogni dieci metri
cubicubi di costruzione.di costruzione.

–– (comma cos(comma cosììmodificato dall'articolo 2 della legge n. 122 del 1989)modificato dall'articolo 2 della legge n. 122 del 1989)
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accessibilitàaccessibilità
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Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503
Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere arch itettoniche
negli edifici, spazi e servizi pubblici.

Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503
Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche
negli edifici, spazi e servizi pubblici.

Per barriere architettoniche si intendono:

a) gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilit à
di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsasi
causa, hanno una capacit à motoria ridotta o impedita in
forma permanente o temporanea;

b) gli ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la
comoda e sicura utilizzazione di spazi, attrezzature o
componenti;

c) la mancanza di accorgimenti e segnalazioni che
permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei luoghi
e delle fonti di pericolo per chiunque e in particolare per
i non vendenti, per gli ipovedenti e per i sordi.

Per barriere architettoniche si intendono:
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i non vendenti, per gli ipovedenti e per i sordi.

obiettivi e criteri progettualiobiettivi e criteri progettuali

• evitare che gli interventi ai fini dell'accessibilit à si
configurino come elementi evidentemente rivolti a
categorie d'utenza con specifiche difficolt à (evitare spazi
dedicati).

• fare in modo che ogni parte sia fruibile da un'utenza
ampliata in maniera autonoma, senza cioè l'ausilio
dell'accompagnatore, e che vengano tenute in
considerazione le residue capacità di ognuno.

• predisporre l'assetto distributivo-territoriale dove il
requisito di accessibilità lo richiede (allungamento
percorsi per diminuire le pendenze, slarghi per ospitare
indispensabili strutture informative e di mobilità,
pavimentazioni praticabili)

• evitare che gli interventi ai fini dell'accessibilità si
configurino come elementi evidentemente rivolti a
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indispensabili strutture informative e di mobilità,
pavimentazioni praticabili)



soluzioni progettualisoluzioni progettuali

• PUNTI E MEZZI DI ACCESSO.

• garantire la piena accessibilità qualunque sia il mezzo
con cui si arriva.

– a piedi: attraversamenti pedonali con differenti materiali e
colori, semafori acustici, rampe di raccordo sul marciapiede,
ascensori esterni vetrati che risolvano il dislivello; Lo
sviluppo dei percorsi, inoltre, deve essere studiato in modo
tale, da consentire la scelta tra diverse opzioni, rispetto alla
lunghezza del tragitto e deve dare la possibilità di effettuare,
in determinati punti, delle scorciatoie

– in auto: parcheggi da 3.2 m. (largh.) dislocati in prossimità
degli ingressi principali

– con mezzi pubblici: ubicazione della fermata, dotazione di
attrezzature.
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sviluppo dei percorsi, inoltre, deve essere studiato in modo
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soluzioni progettualisoluzioni progettuali

• B. INGRESSI.

– abbattimento delle barriere fisiche,

– sistemi orientativi /informativi e inibizione dell'accesso ai
motocicli

– contrasti di colore e di materiali lungo i bordi del
marciapiede

– "trappola degli odori" con essenze profumate ed aromatiche
proprie dell ’ambiente mediterraneo (salvia, mirto, rosmarino,
ecc.)

– segnalazioni tattili a terra, a sbarramento del percorso, in
corrispondenza di: ingressi, fermate bus e attraversamenti
pedonali.
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soluzioni progettualisoluzioni progettuali

• C. MOBILITA' ALL'INTERNO DEL LOTTO

– 1. percorsi agevoli con differenziazioni cromatiche per
ipovedenti e guide (cordoli, bordi con materiali ruvidi,
staccionate in legno) per non vedenti.

– 2. appoggi ischiatici per categorie d'utenza più deboli
(anziani, donne incinte, ecc..)

– 3. sedute attrezzate (segnalate a terra per non vedenti)
coperte, con precisi standard dimensionali per garantirne la
massima comodità, in materiali naturali come il legno, un
isolante che non risente della temperatura esterna;abbinate
talvolta ai dispositivi di orientamento (vedi ingressi).

– 4. illuminazione riflessa per evitare fastidiosi effetti di
abbagliamento.
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ramperampe

• larghezza minima di 0,90 m (1,50 m per
consentire l'incrocio di due persone)

• ogni 10 m di lunghezza ed in presenza di
interruzioni mediante porte, ripiano orizzontale
di dimensioni minime pari a 1,50 x 1,50 m

• pendenza non superiore all'8%
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• ogni 10 m di lunghezza ed in presenza di
interruzioni mediante porte, ripiano orizzontale
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NON VIENE CONSIDERATO ACCESSIBILE IL SUPERAM ENTO DI UN
DISLIV ELLO SUPERIORE A 3,20 M OTTENUTO ESCLUSIVAM ENTE
MEDIANTE RAMPE INCLINATE POSTE IN SUCCESSIONE.

NON VIENE CONSIDERATO ACCESSIBILE IL SUPERAM ENTO DI UNNON VIENE CONSIDERATO ACCESSIBILE IL SUPERAM ENTO DI UN
DISLIV ELLO SUPERIORE A 3,20 M OTTENUTO ESCLUSIVAM ENTEDISLIV ELLO SUPERIORE A 3,20 M OTTENUTO ESCLUSIVAM ENTE
MEDIANTE RAMPE INCLINATE POSTE IN SUCCESSIONE.MEDIANTE RAMPE INCLINATE POSTE IN SUCCESSIONE.
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– criteri distributivi generali
(ecv, impianti)

– criteri distributivi generali
(ecv, impianti)
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aspetti progettualiaspetti progettuali

•centrali (centralità)
condizionamenti in copertura o sottosuolo

•canalizzazioni verticali
corrispondenza verticale

•diramazioni e punti di utilizzazione
sistema tecnologico <-> ambientale

illuminazione, igiene e profondità del corpo di
fabbrica
rapporto con l’involucro: economia di gestione
ed efficienza energetica
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• GEOMETRIA
• FUNZIONE
• STRUTTURA
• CONTESTO
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• PIANTA OBBLIGATA• PIANTA OBBLIGATA
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